
COMUNE DI TRENTO
SERVIZIO SERVIZI ALL’INFANZIA E ISTRUZIONE

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

FORNITURA E CONSEGNA DI SUPPELLETTILI DA CUCINA VARIE PER I NIDI D’INFANZIA 
COMUNALI, IL CENTRO GENITORI BAMBINI E LE SCUOLE PROVINCIALI DELL’INFANZIA



Art. 1 – Oggetto dell’appalto

1. L'appalto ha per oggetto  la fornitura  e consegna di suppellettili  varie per i nidi d’infanzia 
comunali, il Centro Genitori Bambini e le scuole provinciali dell’infanzia. 

2. Le prestazioni oggetto d’appalto concorrono alla gestione di 7 nidi d’infanzia comunali e del 
Centro Genitori Bambini e al regolare funzionamento di 22 scuole provinciali dell’infanzia. 

3.  L’appalto non è suddiviso in lotti.

Art. 2 – Descrizione della fornitura e condizioni di espletamento delle attività

1. La fornitura di cui all’art. 1 ha esecuzione presso le 30 strutture elencate nella tabella di cui 
all’allegato 2 del presente Capitolato, secondo le indicazioni dell’Amministrazione. L'elenco 
delle  strutture  potrà  subire  variazioni,  in  aumento  e  in  diminuzione,  in  seguito  alla 
riorganizzazione  dei  servizi  socio-educativi  per  l'infanzia,  senza  che  l'impresa 
aggiudicataria abbia nulla di ulteriore da pretendere per qualsiasi ragione o titolo. 

2. La consegna della merce dovrà avvenire presso i magazzini  di deposito interni ad ogni 
struttura, in qualunque piano e luogo essi siano ubicati,  indicativamente entro 30 giorni 
dalla data di stipula del contratto.

3. Sono a  carico  della  ditta  fornitrice  e si  intendono interamente  compensati  con i  prezzi 
offerti, i costi di imballaggio, trasporto e qualsiasi altra spesa accessoria. La fornitura dovrà 
essere eseguita  con l’impiego  di  capitali  e  mezzi  tecnici  propri,  con proprio  personale, 
attrezzi e macchine 

Art. 2 bis - Requisiti generali dei prodotti 

1. Tutti i prodotti forniti dovranno rispettare, a pena di inammissibilità dell'intera offerta:

- i requisiti e le caratteristiche tecniche generali stabilite nel capitolato tecnico allegato parte 
integrante  della  determinazione  provinciale  di  approvazione  del  bando  Categoria 
merceologica “ ATTREZZATURE PER CUCINA E FORNITURE PER RISTORAZIONE” del 
mercato elettronico (MePat);

- i requisiti  e le caratteristiche richieste nel presente capitolato ed in particolare nel suo 
Allegato 1 "Elenco Prodotti", parte integrante;

2. Tutti i prodotti forniti dovranno essere conformi alla legislazione vigente ed alle direttive UE 
loro applicabili.  Gli stessi dovranno inoltre essere idonei al contatto con gli  alimenti e al 
lavaggio in lavastoviglie. 

Art. 3 – Obblighi a carico dell’appaltatore

1. L’appaltatore,  nell’adempimento  della  fornitura,  deve  usare  la  diligenza  richiesta  dalla 
natura della  prestazione dovuta in  base alle  prescrizioni  di  cui  al  contratto  ed a tutti  i 
documenti che ne fanno parte integrante e sostanziale, come indicati nell'art. 6.

2. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta e 
completa  conoscenza ed accettazione di  tutte  le  norme vigenti  in  materia  di  appalti  di 
forniture pubbliche, delle norme che regolano il presente appalto, nonché delle condizioni 
che attengono all’esecuzione della fornitura. 

3. La partecipazione alla procedura e la stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore 
equivale,  altresì,  a  dichiarazione  della  sussistenza  delle  condizioni  che  consentono 
l’immediata esecuzione della fornitura.



Art. 4 – Obblighi della stazione appaltante 

1. Il Comune di Trento si impegna ad effettuare il  pagamento del corrispettivo secondo le 
modalità indicate all’art. 8 del presente capitolato.

Art. 5 – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi 

1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale:
a) la  legge  provinciale  9  marzo  2016,  n.  2  “Recepimento  della  direttiva  2014/23/UE  del  

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti  
di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del  
26  febbraio  2014,  sugli  appalti  pubblici:  disciplina  delle  procedure  di  appalto  e  di  
concessione di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori  
pubblici  1993 e della  legge sui contratti  e sui beni provinciali  1990. Modificazione della  
legge provinciale sull'energia 2012”;

b) la  legge  provinciale  19  luglio  1990,  n.  23  “Disciplina  dell'attività  contrattuale  e 
dell'amministrazione  dei  beni  della  Provincia  autonoma  di  Trento” e  il  Decreto  del 
Presidente  della  Giunta  Provinciale  22  maggio  1991,  n.  10-40/Leg.  “Regolamento  di 
attuazione della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 concernente: "Disciplina dell'attività  
contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento";

c) il  D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50  “Codice dei contratti pubblici”  e successive modifiche ed 
integrazioni;

d) la legge provinciale 23 marzo 2020 , n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie,  i  
lavoratori e i settori economici connessi all’emergenza epidemiologica da COVID – 19 e 
altre disposizioni”; 

e) il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in  
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“, come aggiornato dal 
D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 e le diverse normative sulla sicurezza specifiche in materia;

f) la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al  
Governo in materia di normativa antimafia”;

g) il  D.Lgs.  6  settembre  2011,  n.  159, “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma  
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

h) la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della  
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

i) il  Regolamento UE 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla  protezione dei  dati),  il  D.Lgs.  30 giugno 
2003,  n.  196,  concernente il codice in materia di  protezione dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  citato  Regolamento  UE 
679/2016 e  il  D.Lgs.  18  maggio  2018,  n.  51,  recante  “Attuazione  della  direttiva  (UE) 
2016/680  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  27  aprile  2016,  relativa  alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle 
autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o 
esecuzione di sanzioni penali,  nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio.”;

j) le norme del codice civile.

2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362-1371 del 
codice civile ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si considerano 
prevalenti le disposizioni del contratto.

3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme 
inderogabili  di  legge o dovessero venire dichiarate nulle  o annullate,  ovvero dovessero 
risultare  oggettivamente  non  attuabili,  le  rimanenti  previsioni  contrattuali  rimarranno  in 



vigore per conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del contratto stesso. In tal 
caso le Parti sostituiscono alle previsioni del contratto risultate contrarie a norme di legge o, 
comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente non più attuabili,  altre 
previsioni  -  legalmente  consentite  -  che  permettano  di  dare  allo  stesso  un  contenuto 
conforme a quello che le Parti avevano originariamente voluto ed assicurino un’esecuzione 
del contratto conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti.

Art. 6 – Documenti che fanno parte del contratto 

1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto:

• allegato A) Dichiarazione partecipazione

• allegato B) Dichiarazione di conformità

• allegato C) Capitolato speciale d’appalto e i suoi allegati

• allegato D) Offerta economica dell’appaltatore 

• allegato E)  Informativa Privacy

2. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 
14, del D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 7 – Modifica del contratto durante il periodo di validità

1. L'impresa aggiudicataria, senza pretese di compensi aggiuntivi o indennità di sorta, in base 
alle norme vigenti è tenuta ad assoggettarsi a variazioni in aumento o in diminuzione della 
prestazione contrattuale entro il limite del 20% (venti per cento) dell'importo contrattuale. 
Tale variazione contrattuale nei  limiti  del  20% verrà formalizzata  con apposita nota del 
Servizio Servizi all'Infanzia e Istruzione, previa assunzione del provvedimento di impegno 
di spesa, alle stesse condizioni del contratto originario. 
In caso di richiesta di prodotti non compresi nel presente capitolato o con caratteristiche 
diverse, il prezzo unitario e la qualità dei prodotti saranno concordati, prima della consegna, 
tra l’aggiudicatario e l’Amministrazione previa adozione dei necessari atti provvedimentali e 
negoziali, come previsto dall’art. 52 del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei 
contratti.

2. È fatto salvo quanto previsto dall'art. 27 della L.p. 9 marzo 2016 n. 2 e s.m. e i.

Art. 8 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso

1. L’aggiudicatario, dopo la consegna, dovrà emettere una fattura elettronica da trasmettere 
tramite il SdI (Sistema di Interscambio) al Comune di Trento. La fattura elettronica dovrà 
contenere tassativamente, oltre al CIG, anche il numero e la data di ordine di acquisto, il 
codice univoco ufficio che verranno comunicati prima dell'avvio della fornitura. 
La  fattura  dovrà  inoltre  riportare  la  quantità  di  prodotti  consegnati  con  riferimento  ai 
rispettivi documenti di trasporto ed ogni altra eventuale informazione richiesta dal Comune 
di Trento.
L'Amministrazione comunale non risponde dei ritardi conseguenti alla mancata indicazione 
in fattura elettronica dei codici sopra descritti. 

2. I  pagamenti  sono  disposti  previo  accertamento  della  regolare  esecuzione  secondo  le 
modalità previste dall’art. 31 della l.p. n. 23/1990. L’accertamento della regolare esecuzione 
avviene entro 30 giorni dal termine di esecuzione della prestazione a cui si riferisce ed è 
condizione essenziale per procedere alla emissione della documentazione fiscale, da parte 



dell’appaltatore.
3. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro il termine massimo di 

50 giorni dalla conclusione con esito positivo della procedura volta all'accertamento della 
conformità dell'esecuzione di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, alle prescrizioni del 
contratto stesso o dal ricevimento della fattura se il ricevimento della stessa è successivo 
all'espletamento della procedura di accertamento.

4. Le parti si danno reciprocamente ed espressamente atto che i termini sopra indicati sono 
sospesi nel caso in cui la fattura venga respinta perché incompleta, contestata o irregolare 
fiscalmente.
Prima  della  stipula  del  contratto  l'Impresa  aggiudicataria  può  comunicare  mediante 
specifica nota indirizzata al responsabile del procedimento la non accettazione del termine 
di  pagamento  sopra  indicato.  In  tal  caso  il  termine  di  pagamento  formerà  oggetto  di 
specifica negoziazione fra le parti, fermo restando che in nessun caso l'Amministrazione 
comunale accetterà termini di pagamento inferiori a 30 giorni dalla data di espletamento 
della procedura diretta ad accertare la conformità dell'esecuzione di tutte le obbligazioni 
nascenti dal contratto, alle prescrizioni del contratto stesso o dal ricevimento della fattura 
se  il  ricevimento  della  stessa  è  successivo  all'espletamento  delle  procedura  di 
accertamento.

5. In  conformità  all’art.  30,  comma  5,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  in  caso  di  inadempienza 
contributiva,  risultante dal  documento unico di  regolarità contributiva  (DURC) relativo  a 
personale dipendente dell'appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di cottimi, 
impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto 
agli enti previdenziali e assicurativi. 

Art. 9  –  Vicende soggettive dell’appaltatore 

1. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 27, comma 2, lettera 
d),  punto 2,  della  legge provinciale  n.  2/2016,  la  stazione appaltante  prende atto della 
modificazione intervenuta con apposito provvedimento,  verificati  i  requisiti  richiesti  dalla 
legge.

Art. 10 – Tutela dei lavoratori

1. L'appaltatore è tenuto ad osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 
in  materia  di  tutela,  sicurezza  e  salute,  assicurazione,  previdenza  e  assistenza  dei 
lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti 
preposti. 

Art. 11 – Condizioni economico-normative da applicare al personale impiegato nell’appalto

1. L'appaltatore  deve,  assumendo  a  proprio  carico  tutti  gli  oneri  relativi,  compresi  quelli 
assicurativi e previdenziali, ottemperare nei confronti del proprio personale dipendente a 
tutti  gli  obblighi,  nessuno  escluso,  derivanti  da  disposizioni  legislative,  regolamentari  e 
amministrative in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, nonché dai contratti collettivi di 
lavoro.

Art. 12 – Sicurezza

1. L’appaltatore si obbliga a ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori, a 
tutte le prescrizioni derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
igiene  e  sicurezza  sul  lavoro,  nonché  di  prevenzione  e  disciplina  antinfortunistica, 



assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.
2. In  particolare,  si  impegna  a  rispettare  e  a  fare  rispettare  al  proprio  personale 

nell’esecuzione delle  obbligazioni  contrattuali  tutte le  norme e gli  adempimenti  di  cui  al 
D.Lgs. n. 81/2008.

3. L’appaltatore s’impegna ad adottare tutti i mezzi ritenuti necessari a garantire una perfetta 
rispondenza  alle  vigenti  disposizioni  igienico-sanitarie  previste  per  lo  svolgimento  della 
fornitura oggetto del presente capitolato. 

4. L’appaltatore s’impegna a verificare che le medesime disposizioni siano rispettate anche 
dai propri eventuali subappaltatori nei confronti del loro personale e dei loro collaboratori.

Art. 13 – Trattamento dei dati personali

1. In  relazione  all’appalto  affidato,  Titolare  del  trattamento  è  il  Comune  di  Trento  e 
l’appaltatore è tenuto al rispetto della disciplina contenuta nel Regolamento UE 679/2016. 
Non ravvisandosi per il presente affidamento i presupposti di cui all’art. 28 del regolamento 
medesimo, l’appaltatore non è nominato Responsabile del trattamento dei dati.

Art. 14 – Penali

1. Difronte a considerevole ed immotivato ritardo, non imputabile all’Amministrazione ovvero a 
forza  maggiore  o  caso  fortuito,  rispetto  ai  termini  stabiliti  per  la  consegna  dei  beni, 
l’Amministrazione  si  riserva di  applicare  una penale  dell’1  per  mille,  per  ogni  giorno di 
ritardo a partire dal trentunesimo giorno dalla stipula, fatto salvo il risarcimento del maggior 
danno. 
Resta inteso che l'importo della penale non potrà superare il  10% dell'ammontare netto 
contrattuale, fatto comunque salvo il risarcimento del maggior danno. 
Nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il limite del 10% dell’importo del 
contratto, l'Amministrazione comunale potrà risolvere il contratto per grave inadempimento.

Art. 15 – Risoluzione del contratto

1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 16 – Recesso 

1. Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 17 – Definizione delle controversie

1. Per  le  eventuali  controversie  che  dovessero  insorgere  tra  la  stazione  appaltante  e 
l’appaltatore, che non si siano potute definire con l’accordo bonario ai sensi dell’art. 206 del 
D.Lgs.  n.  50/2016,  sia  durante  l'esecuzione  del  contratto  che  al  termine  del  contratto 
stesso, è competente in via esclusiva il Foro di Trento.

2. È escluso l’arbitrato ed è vietato in ogni caso il compromesso.

Art. 18 – Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari

1. L’appaltatore, a pena di nullità del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010.

2. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni 
e servizi le seguenti clausole, ai sensi della legge 136/2010:



“Art.  (…)  (Obblighi  del  subappaltatore/subcontraente  relativi  alla  tracciabilità  dei  flussi 
finanziari).
I. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del 
contratto sottoscritto  con il  Comune di  Trento  (Servizio  servizi  all’infanzia  e istruzione), 
identificato con il CIG n. (…), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.
II. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a 
dare  immediata  comunicazione  al  Comune  di  Trento  (Servizio  servizi  all’infanzia  e 
istruzione) della  notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte  agli  obblighi  di 
tracciabilità finanziaria.
III. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna 
ad inviare copia del presente contratto al  Comune di Trento (Servizio servizi all’infanzia e 
istruzione).

3. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed al 
Commissariato del Governo per la provincia di Trento della notizia dell’inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/sub-contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
La stazione appaltante verifica i contratti sottoscritti tra l’appaltatore ed i subappaltatori e i 
subcontraenti  in  ordine  all’apposizione  della  clausola  sull’obbligo  del  rispetto  delle 
disposizioni di cui all’art. 3 della legge 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la 
radicale nullità del contratto.

4. Le Parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le 
transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste  Italiane 
SPA attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in 
ingresso ed in uscita, in esecuzione degli  obblighi scaturenti dal contratto. L’appaltatore 
comunica  alla  stazione  appaltante gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti  bancari  o 
postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane SPA, dedicati, anche non 
in via esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione alla stazione appaltante deve 
avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine 
l’appaltatore deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali 
preesistenti,  dedicati  successivamente  alle  commesse pubbliche.  In  tal  caso il  termine 
decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.

5. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale 
deve riportare,  in  relazione a ciascuna transazione,  il  codice  identificativo  di  gara ed il 
codice unico progetto.

Art. 19 – Obblighi in materia di legalità

1. L’appaltatore si impegna a rispettare e a far rispettare ai propri dipendenti e collaboratori la 
politica per la prevenzione della corruzione di cui al punto 5.2 della norma UNI ISO 37001 
resa disponibile nel portale Amministrazione trasparente al link:
https://www.comune.trento.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-
della-Corruzione 

2. Il mancato rispetto di tale politica può comportare la risoluzione del contratto.

3. Il  contraente  inserisce nei  contratti  di  subappalto  e nei  contratti  stipulati  con ogni  altro 
soggetto  che  intervenga  a  qualunque  titolo  nell'esecuzione  del  contratto,  la  seguente 
clausola:  “Il  subappaltatore/subcontraente si  impegna a rispettare  e a far  rispettare ai  
propri  dipendenti  e collaboratori  la politica per la prevenzione della corruzione di  cui  al  
punto  5.2  della  norma  UNI  ISO  370001,  resa  disponibile  nel  portale  Amministrazione  
trasparente al link:
https://www.comune.trento.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-
della-Corruzione 
Il mancato rispetto di tale politica può comportare la  risoluzione del contratto.

https://www.comune.trento.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione
https://www.comune.trento.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione
https://www.comune.trento.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione
https://www.comune.trento.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione


4. Fermo restando  l’obbligo  di  denuncia  all’Autorità  giudiziaria,  l’appaltatore  si  impegna  a 
segnalare  tempestivamente  alla  stazione  appaltante ogni  illecita  richiesta  di  denaro, 
prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione 
o condizionamento di natura criminale che venga avanzata nel corso dell’esecuzione del 
contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente.

5. L’appaltatore  inserisce nei  contratti  di  subappalto  e nei  contratti  stipulati  con ogni  altro 
soggetto  che  intervenga  a  qualunque  titolo  nell'esecuzione  del  contratto,  la  seguente 
clausola:  “Fermo  restando  l’obbligo  di  denuncia  all’Autorità  giudiziaria,  il  
subappaltatore/subcontraente si impegna a riferire tempestivamente al Comune di Trento  
ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, che  
venga  avanzata  nel  corso  dell’esecuzione  del  contratto  nei  confronti  di  un  proprio  
rappresentante, dipendente o agente”.

Art. 20 – Disposizioni anticorruzione

1. Nell’espletamento della fornitura oggetto del presente capitolato vanno rispettati gli obblighi 
di condotta previsti dal vigente Codice di comportamento approvato ai sensi della legge 6 
novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione  
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”) e visibile sul sito istituzionale della stazione 
appaltante, la cui violazione costituisce causa di risoluzione del contratto.

2. Si ricorda che a norma dell'art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m. i 
dipendenti  che,  negli  ultimi  tre  anni  di  servizio,  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o 
negoziali  per conto delle  pubbliche amministrazioni,  non possono svolgere,  nei tre anni 
successivi  alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 
tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad 
essi riferiti.  In applicazione della  disposizione normativa sopra citata sono escluse dalla 
gara le Imprese che nei tre anni precedenti la pubblicazione della presente lettera d'invito 
hanno concluso contratti  o conferito incarichi  (per lo svolgimento di  attività  lavorativa o 
professionale)  a  soggetti  già  dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni  di  cui  all'art.  1 
comma  2  del  D.lgs.  n.  165/2001  e  s.m.  che,  negli  ultimi  tre  anni  di  servizio,  hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, laddove 
le Imprese stesse siano state destinatarie dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri.

Art. 21 – Norme di chiusura

1. L’appaltatore,  avendo  partecipato  alla  procedura  per  l’assegnazione  del  contratto  di 
appalto, riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni richieste 
per l’espletamento della fornitura, nonché tutte le clausole specifiche previste nel presente 
capitolato.

Allegato 1 -  Elenco prodotti

Allegato 2 -  Elenco strutture



ALLEGATO 1

riga DESCRIZIONE PRODOTTO Unità di misura

1 ACCENDIGAS PIEZOELETTRICO IN ACCIAIO INOX PEZZO 2

2 BARATTOLO PER CAFFE' - ZUCCHERO - SALE IN POLIPROPILENE DA KG. 1   DIAM. CM.10 x 13H. PEZZO 5

3 BICCHIERE CL 13 INFRANGIBILE PEZZO 331

4 BICCHIERE POLICARBONATO ML 148 PEZZO 487

5 BILANCIA DIGITALE DA KG. 5 PEZZO 2

6 BOCCHETTE ASSORTITE INOX - PEZZO SINGOLO PEZZO 6

7 BROCCA PER ACQUA POLICARBONATO 1 L CON MANICO PEZZO 13

8 BROCCA PER ACQUA POLICARBONATO 1,4 L CON MANICO PEZZO 4

9 BROCCA PER ACQUA POLIPROPILENE 1,5 L CON COPERCHIO PEZZO 14

10 BROCCHETTE PICCOLE PER ACQUA  250 ML  TRASPARENTE DI PLASTICA CON MANIGLIA PEZZO 7

11 CAFFETTIERA (TIPO BRICCO) INOX CL 30 PEZZO 3

12 CARAFFA GRADUATA DA 2 LITRO  POLIETILENE CM. 13,5X17H. PEZZO 2

13 CARRELLO BICCHIERI PER LAVASTOVIGLIE SENZA SCOMPARTI CM. 50X50 PEZZO 1

14 CASSERUOLA  1 MANICO ACCIAIO INOX - CM. 16X9H. PEZZO 1

15 CASSERUOLA 1 MANICO ACCIAIO INOX - CM. 20X14H. PEZZO 1

16 CASSERUOLA 1 MANICO ACCIAIO INOX - CM. 14X9H. PEZZO 1

17 CASSERUOLA 2 MANIGLIE ACCIAIO INOX - CM. 24X16H. PEZZO 2

18 CASSERUOLA 2 MANIGLIE ACCIAIO INOX - CM. 28X13H. PEZZO 1

19 CASSERUOLA 2 MANIGLIE ACCIAIO INOX - CM. 36X11H. PEZZO 1

20 CENTRIFUGA PER VERDURA MANUALE PROFESS. LT. 12 - CM. 33X43H. IN PLASTICA PEZZO 1

21 CESTO PANE TONDO RETTAN SINTETICO - CM. 20 PEZZO 11

22 CESTO PANE TONDO RETTAN SINTETICO - CM. 25 PEZZO 1

23 COLAPASTA DOPPIA RETE STAGNATA CON MANICO PLASTICA - CM. 20X17 PEZZO 2

24 COLAPASTA DOPPIA RETE STAGNATA CON MANICO PLASTICA - CM. 16X17 PEZZO 1

25 COLAPASTA SFERICO CON BASE ACCIAIO INOX 2 MANIGLIE - CM. 28X18 PEZZO 1

26 COLINO A RETE ACCIAIO INOX - CM. 18X17 PEZZO 3

27 COLTELLO CUOCO ACCIAIO INOX IMPUGNATURA ANTISCIV. SPELUCCHINO CURVO M/NERO - LAMA CM. 7 PEZZO 20

28 COLTELLO SPELUCCHINO CUOCO ACCIAIO INOX IMPUGNATURA ANTISCIVOLO - LAMA CM. 10 PEZZO 12

29 COLTELLO DA CUCINA ACCIAIO INOX IMPUGNATURA ANTISCIV.- LAMA CM. 24 PEZZO 1

30 COLTELLO ACCIAIO INOX ADULTI MANICO ACCIAIO INOX PEZZO 20

31 COLTELLO PANE ACCIAIO INOX IMPUGNATURA ANTISCIV. - LAMA CM. 24 PEZZO 3

32 COLTELLO SALATO - FORMAGGIO ACCIAIO INOX IMPUGNATURA ANTISCIV. - LAMA CM. 30 PEZZO 1

33 COLTELLO SEGHETTATO ACCIAIO INOX MANICO PLASTICA ADULTI - PUNTA TONDA PEZZO 50

34 CONTENITORE IN PLASTICA PER ALIMENTI CON COPERCHIO CM. 8X5X4H. PEZZO 7

35 CONTENITORE C/COPERCHIO IN PLASTICA DURA - BARATTOLO TONDO - CM. 30X10H. PEZZO 1

Qtà 
richieste



riga DESCRIZIONE PRODOTTO Unità di misura Qtà 
richieste

36 CONTENITORE C/COPERCHIO IN PLASTICA DURA - BARATTOLO TONDO - CM. 30X15H. PEZZO 4

37 CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/1 - CM. 53X32,5X20H. PEZZO 21

38 CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/2 - CM. 32,5X25,6X20H. PEZZO 26

39 CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/3 - CM. 32,5X17,5X15H. PEZZO 6

40 CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/4 - CM. 26,4X16,2X15H. PEZZO 14

41 CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/6 - CM. 17,6X16,2X10H. PEZZO 9

42 CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/9 - CM. 17,6X10,8X10H. PEZZO 12

43 COPERCHIO PER CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/1 - CM. 53X32,5 PEZZO 8

44 COPERCHIO PER CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/2 - 32,5X25,6 PEZZO 13

45 COPERCHIO PER CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/3 - 32,5X17,5 PEZZO 9

46 COPERCHIO PER CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/4 - 26,4X16,2 PEZZO 19

47 COPERCHIO PER CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/6 - 17,6X16,2 PEZZO 9

48 COPERCHIO PER CONTENITORE POLIPROPILENE GN 1/9 - 17,6X0,8 PEZZO 7

49 COPERCHIO PER TEGLIA/BACINELLA ACCIAIO GN 1/1 - CM. 53X32,5 PEZZO 2

50 COPERCHIO PER TEGLIA/BACINELLA ACCIAIO GN 1/2 - 32,5X25,6 PEZZO 2

51 COPERCHIO ACCIAIO INOX - CM.14 PEZZO 1

52 COPERCHIO ACCIAIO INOX - CM. 20 PEZZO 8

53 COPERCHIO ACCIAIO INOX - CM. 24 PEZZO 4

54 COPERCHIO ACCIAIO INOX - CM. 26 PEZZO 1

55 COPERCHIO ACCIAIO INOX - CM. 28 PEZZO 5

56 COPERCHIO ACCIAIO INOX - CM. 32 PEZZO 3

57 COPPETTA DESSERT MELAMINA BAMB.DIAM. CM. 10,5 - CM. 4 H. PEZZO 7

58 COPPETTA DESSERT VETRO INFRANGIBILE IMPILABILE CM. 10,5 PEZZO 35

59 CUCCHIAI DA PORTATA IN ACCIAIO INOX PEZZO 2

60 CUCCHIAINO DA CAFFE' IN ACCIAIO INOX ADULTI PEZZO 30

61 CUCCHIAIO DA THE'-MACEDONIA ACCIAIO INOX ADULTI - BAMBINI PEZZO 225

62 CUCCHIAIO ACCIAIO INOX ADULTI PEZZO 69

63 CUCCHIAIO ACCIAIO INOX BAMBINI PEZZO 63

64 CUCCHIAIONE LEGNO - CM. 40 PEZZO 2

65 CUCCHIAIONE LEGNO - CM. 45 PEZZO 2

66 PEZZO 4

67 FORBICE DA CUCINA ACCIAIO INOX SMONTABILE - CM. 20,5 PEZZO 3

68 FORCHETTA ACCIAIO INOX ADULTI PEZZO 80

69 FORCHETTA ACCIAIO INOX BAMBINI PEZZO 98

70 FORCHETTONE ACCIAIO INOX 2 DENTI - CM. 53 PEZZO 1

71 GRATTUGIA ACCIAIO INOX 4 TAGLI - CM. 10X8X23H. PEZZO 1

72 GUARNIZIONI PER MOKA 3 T. PEZZO 2

CUCCHIAIONE UNIPEZZO ACCIAIO INOX LUNGHEZZA TOTALE DEL CUCCHIAIO (MANICO+CUCCHIAIO) CM 25. 
LUNGHEZZA PARTE CONCAVA 11-12CM. LARGHEZZA PARTE CONCAVA 7-8 CM. LUNGHEZZA MANICO 13-14 CM 



riga DESCRIZIONE PRODOTTO Unità di misura Qtà 
richieste

73 GUARNIZIONE PER PENTOLA A PRESSIONE LT. 7 PEZZO 2

74 INSALATIERA IN VETRO INFRANGIBILE IMPILABILE - CM. 20X10H. PEZZO 9

75 INSALATIERA IN VETRO INFRANGIBILE IMPILABILE - CM. 26X11H. PEZZO 2

76 INSALATIERA ACCIAIO INOX - CM. 19X10H. PEZZO 11

77 INSALATIERA ACCIAIO INOX - CM. 28X11H. PEZZO 14

78 LATTIERA ACCIAIO INOX CL 50 PEZZO 1

79 MATTARELLO GIREVOLE LEGNO - CM. 7,5X40 PEZZO 1

80 MATTARELLO GIREVOLE POLIETILENE - CM. 8X50 PEZZO 1

81 MESTOLO PER POLENTA LEGNO - CM. 50 PEZZO 1

82 MOKA 3 TAZZE PEZZO 2

83 MOKA 6 TAZZE PEZZO 3

84 MOLLA PER SPAGHETTI ACCIAIO INOX UNIPEZZO - CM. 19 PEZZO 4

85 MOLLA TUTTOSERVIRE ACCIAIO INOX UNIPEZZO - CM. 21 PEZZO 39

86 PADELLA ALLUMINIO 1 MANICO RIV. ANTIADERENTE - CM. 20X5H. PEZZO 10

87 PADELLA ALLUMINIO 1 MANICO RIV. ANTIADERENTE - CM. 24X5H. PEZZO 1

88 PADELLA ALLUMINIO 1 MANICO RIV. ANTIADERENTE - CM. 32X6H. PEZZO 1

89 PADELLA ALLUMINIO 1 MANICO RIV. ANTIADERENTE - CM. 36X6H. PEZZO 1

90 PADELLA ALLUMINIO 1 MANICO RIV. ANTIADERENTE - CM. 40X6H. PEZZO 2

91 PADELLINO ALLUMINIO ANTIADERENTE - CM. 12X4H. PEZZO 3

92 PALETTA FORATA POLIAMIDE PER ANTIADERENTI - CM. 30 PEZZO 5

93 PALETTA POLIAMIDE PER ANTIADERENTI - CM. 32 PEZZO 3

94 PALETTA UNIPEZZO ACCIAIO INOX LISCIA  - CM. 11X14X47,5 PEZZO 3

95 PASSAVERDURE ACCIAIO INOX CON 3 GRIGLIE - CM. 32X25 PEZZO 1

96 PELAPATATE ACCIAIO INOX ARCHETTO PEZZO 21

97 PENNELLO PER ALIMENTI MANICO PLASTICA - CM. 6 PEZZO 1

98 PENTOLA 2 MANIGLIE ACCIAIO INOX - CM. 28X28 PEZZO 1

99 PIATTO DA PORTATA OVALE PORCELLANA ADULTI - CM. 44X26,5 PEZZO 1

100 PIATTO FONDO MELAMINA BAMBINO COPPETTA MINESTRA -  Ø CM 18,5 PEZZO 30

101 PIATTO FONDO PORCELLANA ADULTI  Ø CM 21 PEZZO 96

102 PIATTO FONDO-CALOTTA  PORCELLANA BIMBI -  Ø CM 18 PEZZO 224

103 PIATTO PIANO MELAMINA BAMBINO C/FALDA -  Ø CM 19,5 PEZZO 20

104 PIATTO PIANO PORCELLANA ADULTI  Ø CM 24 PEZZO 87

105 PIATTO PIANO PORCELLANA BIMBI  Ø CM 21 PEZZO 285

106 PORCELLANA PER FORNI TRADIZIONALI E MICRONDE OVALE - CM. 24X14X4H. PEZZO 10

107 PORCELLANA PER FORNI TRADIZIONALI E MICRONDE RETTANGOLARE - CM. 32X22X6H. PEZZO 8

108 PORCELLANA PER FORNI TRADIZIONALI E MICRONDE RETTANGOLARE - CM. 36X24X6H. PEZZO 3

109 PORTA BURRO DA KG. 0,5 IN POLIPROPILENE CONFEZIONE 2



riga DESCRIZIONE PRODOTTO Unità di misura Qtà 
richieste

110 PORTA POSATE 4 SCOMPARTI DA 100 PZ - CM. 53X32,5X10 PEZZO 10

111 PORTA POSATE X LAVASTOVIGLIE - CM. 10X12H. PEZZO 2

112 PORTATORTA PLASTICA CON CUPOLA PLEXIGLASS – CM 28 PEZZO 1

113 PORZIONATORE GELATO ACCIAIO INOX - CM 5 PEZZO 3

114 POSATE PER INSALATIERA ACCIAIO INOX PEZZO 1

115 RIDUZIONE A CROCE  PER GAS - CM. 25 PEZZO 3

116 ROTELLA PER PASTA ACCIAIO INOX - CM. 3,5 PEZZO 1

117 RUOTA TAGLIAPIZZA ACCIAIO INOX CON SALVADITA - CM. 9,7X23 PEZZO 4

118 SACCHETTI PER DECORARE MONOUSO 50X30 CONF. 200 PZ PEZZO 4

119 SCHIUMAROLA A RETE STIRATA ACCIAIO INOX - CM. 16X40 PEZZO 1

120 SCHIUMAROLA UNIPEZZO ACCIAIO INOX - CM. 14X50 PEZZO 2

121 SCOVOLINI NETTABIBERON  PLASTICA - MEDIO PEZZO 1

122 SCOVOLINI NETTABIBERON PLASTICA - PICCOLO PEZZO 2

123 SETACCIO PER FARINA POLIPROPILENE - CM. 23X8H. PEZZO 1

124 SPATOLA CUOCO ACCIAIO INOX - CM. 25X37 PEZZO 1

125 SPATOLA PASTICCIO E PIZZA ACCIAIO INOX - CM. 15X9X27 PEZZO 4

126 SPREMIAGLIO - CM. 2,5 ACCIAIO INOX PEZZO 1

127 SPREMIAGRUMI MANUALE IN PLASTICA PEZZO 5

128 TAGLIERE POLIETILENE CON FERMO - CM. 50X30X2H. - COLORI ASSORTITI PEZZO 7

129 TAGLIERE POLIETILENE CON FERMO - CM. 40X30X2H. - COLORI ASSORTITI PEZZO 12

130 TAZZA DA THE' SENZA PIATTINO IN PORCELLANA BIANCA – DIAMETRO 6-7 CM ALTEZZA 6-7 CM PEZZO 10

131 TAZZA THE'  MELAMINA - CM. 8 PEZZO 6

132 TAZZINA DA CAFFE' CON PIATTINO PORCELLANA PEZZO 50

133 PEZZO 5

134 TORTIERA ANTIADERENTE APRIBILE 1 FONDO - CM. 26X5,8H. PEZZO 2

135 TORTIERA ANTIADERENTE APRIBILE 1 FONDO - CM. 32X6H. PEZZO 3

136 VALVOLA SICUREZZA NERA PER PENTOLA A PRESSIONE LT. 7 - 9- 12 PEZZO 1

137 VALVOLA INOX PER PENTOLA A PRESSIONE LT. 7 - 9- 12 PEZZO 1

138 VASCHETTE NON FORATE IN PLASTICA PER ALIMENTI - CM. 50X34 H11 COLORE BIANCO PEZZO 15

139 VASCHETTE NON FORATE IN PLASTICA PER ALIMENTI - CM. 40X30 H10 COLORE BIANCO PEZZO 21

140 VASCHETTE FORATE IN PLASTICA PER ALIMENTI - CM. 40X30 PEZZO 16

141 VASCHETTE PLASTICA - CM. 20X30X4H. PEZZO 14

142 VASSOIO PASTICCERIA MELAMINA - CM. 45X34 PEZZO 13

143 VASSOIO PASTICCERIA MELAMINA - CM. 30X20 PEZZO 9

144 VASSOIO PER TORTE MELAMINA - CM. 32 PEZZO 4

THERMOS/CARAFFA PER BEVANDE CALDE IN ACCIAIO INOX CON MANIGLIA  (THERMOS SEMPLICE SENZA SISTEMA DI 
POMPAGGIO)   21/9/17:DA 1 LITRO



riga DESCRIZIONE PRODOTTO Unità di misura Qtà 
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145 PEZZO 1

146 PEZZO 1

147 PEZZO 2

148 PEZZO 1

149 PEZZO 2

150 PEZZO 3

MANDOLINA / AFFETTAVERDURE 
NON PROFESSIONALE – semplice in plastica 
CON LAMA  REGOLABILE IN ACCIAIO INOX
CON IMPUGNATURA
ALTEZZA 5,5 CM CIRCA
LUNGHEZZA 31 CM CIRCA
LARGHEZZA 12 CM CIRCA 

CASSERUOLA PER PIANO COTTURA  AD INDUZIONE  
2 MANIGLIE ACCIAIO INOX - CM. 32X20H.

MOKA 6 TAZZE  PER PIANO COTTURA AD INDUZIONE

PADELLA ALLUMINIO 1 MANICO RIV. ANTIADERENTE - CM. 40X6H. PER PIANO DI COTTURA AD INDUZIONE

BACINELLA GASTRONORM
IN ACCIAIO INOX  MISURA cm.26X32 ALTEZZA CM.7
PER SCALDAVIVANDE
DOTATA DI  COPERCHIO

BACINELLA GASTRONORM
IN ACCIAIO INOX  MISURA cm.16X32 ALTEZZA CM.7
PER SCALDAVIVANDE
DOTATA DI  COPERCHIO



Allegato 2
ELENCO STRUTTURE

NIDI D’INFANZIA COMUNALI

Codice 
conto

Nidi d’infanzia Indirizzo Tel./Fax

18.001.011 Bolghera “Il Trenino”
Via Gocciadoro, 84

38122 Trento
0461/889705

18.001.002 Cristo Re “Orsetto Pandi”
Via L.Senesi, 3
38121 Trento

0461/889701

18.001.004 Gardolo “Aquilone”
Via Paludi, 9/1

38121 Trento Gardolo
0461/889721

18.001.005 “San Giuseppe”
Via Giusti, 54
38122 Trento

0461/914014

18.001.010 Solteri “La Trottola”
Via Solteri, 26
38121 Trento

0461/889702

18.001.008 “Torrione”
Via al Torrione, 10

38122 Trento
0461/987283

18.001.025 “Villazzano-Gabbiolo”
Via Znojmo, 12

38123 Trento Villazzano
0461/910259

18.002.004 Centro Genitori Bambini (c/o Torrione)
Via al Torrione, 6

38122 Trento
0461/261414

SCUOLE DELL’INFANZIA PROVINCIALI

Codice 
conto

Scuola Infanzia Indirizzo Tel./Fax

18.003.009 Mattarello “Il Castello” 
Via al Castello, 1/A

38123 Trento Mattarello
0461/945095

18.003.015 Ravina “Girotondo” 
Via Belvedere, 8

38123 Trento Ravina
0461/922216

18.003.016 Romagnano “Gli Gnomi del bosco” 
Via delle Prede, 2

38123 Trento 
Romagnano

0461/349153

18.003.018 S. Giuseppe “Maso Ginocchio” 
Via Giusti, 56
38122 Trento

0461/930042

18.003.022 “Torrione”
Via al Torrione, 10

38122 Trento
0461/232554



18.003.008 Gardolo “Biancaneve” 
Via Paludi, 9/1

38121 Trento Gardolo
0461/992128

18.003.002 Cadine “Il Melograno” 
Via di Coltura, 3

38122 Trento Cadine
0461/866302

18.003.005 Cristo Re “Il Piccolo Principe”
Via L.Senesi 3
38121 Trento

0461/824334

18.003.012 “San Martino”
Via della Predara 16

 38121 Trento
0461/237516

18.003.021 “Piedicastello”
Via Doss Trento, 86

38122 Trento
0461/983539

18.003.019 “Sardagna”
Via dei Caduti di 

Sardagna
38123 Trento Sardagna

0461/234186

18.003.017 Roncafort  “Margit Levinson”
Via Asilo, 8

38121 Trento Roncafort
0461/960422

18.003.007 Gardolo Melta “Il Girasole” 
Via di Melta 14

38121 Trento Gardolo
0461/991622

18.003.013 Martignano “Arcobaleno”
Via della Formigheta, 4

38121 Trento 
Martignano

0461/830411

18.003.014 Meano “M.R. Gio Batta Partelloni"
Via delle Sugarine, 38
38121 Trento Meano

0461/991187

18.003.020 Solteri “Il Quadrifoglio” 
Via Solteri, 24
381121 Trento

0461/821343

18.003.006 “Crosina Sartori”
Via Gocciadoro, 84

381121Trento
0461/925679

18.003.001 “Gianni Rodari”
Via Giovanelli, 6

38122 Trento
0461/986198

18.003.011 Madonna Bianca “L’Albero del Sole”
Via Bettini, 3
38123 Trento

0461/922124

18.003.004 Clarina “Piccolo Mondo”
Via Gramsci, 11

38123 Trento
0461/925726

18.003.025 Povo “Mariachiara Conotter”
Via della Resistenza, 48

38123 Trento Povo
0461/810574
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